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P R O G E T T A T A A TOi l lNO 
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ARTICOLO TEUZO ED LXTIMO. 

Nobilissimi speltacoU sono le gvamVi fe­
ste del lavoro, che si chiamano esposizioni, 
ed indizio manifeslo che la civiltà contempo­
ranea non s ' addormenta , ned' ò condannala 
a retrocedere, finché si trova in una costante 
aspirazione al meglio e erode di conseguirlo 
colla giira ncl l 'operosi tà . Ma lidi spettacoli, 
non devonsi confondere con quelli che a p ­
pagano sollanlo una sterile ciariosità, od il 
Lisogno d' i l ludersi; non devono br igars i come 
tanti trallenimcnli teatrali che ci divertano e 
nul i ' al tro. Bisogna fare di essi un' istituzione, 
qualcosa di permaìiente nella società ; un ponte 
di comunicazione fra la scienza che medila 
scopre ed inventa, e Tindustria che applica 
agli usi sociali le nuove conquisto falle sulla 
natura. Bisogna, che si sostituiscano almeno 
in parte agli spcUacoli del l 'oz io , di cui a b ­
bondiamo anche troppo in Italia, e che oc­
cupando quasi escli\3ivamentc tanta giovenlij , 
esercitano un ' az ione corruttrice, le di cui con­
seguenze sono gravissime sotto molli aspetti . 
Invece di avere tanti giornali, che di nu l i ' a l ­
t ro parlano che di teatro, laiata gioventù che 
altro non sa fare, che vivere in teatro od cn-
tusiaslarsi per una ballerina, o per un tenore, 
noi potremmo con un genero nuovo di spet­
tacoli , fatti per V intero Popolo delle città 
nostre non per una classe sollanlo, ed intesi 
a i r educazione civile di esso, dare tin nuovo 
indirizzo ed ai giornali ed ai giovani oziosi. 
Il palazzo dell' industria sìa di vetro perchè 
tulli yi vedano d e n t r o , non pcrcbò la sua 
fragilità ei eonsenla di speziarlo. Rest i , e si 
volga ad usi in armonia col primo concetto, 
d i e lo fece er igere. 

A P P E N D I C E 
LETTEEIATIJRA RUSSA 

RACCOSTO DI l'UCUIviSE. 

VI, 

Tre giorni appresso quella notlu fatale, a xio-
ve ore dol mattino, Hermann entrava noi convento 
(li , ove si doveva rendere gli eslrcmi onori 
alla spoglia murlalu della voeuUia contessa. Egli 
non sentiva alcun rimorso dentro di se, ma tutta­
via non poteva dissimulare d'essere stalo l'assas­
sino di c(ueUa povera donna. Essendo affilo privo 
di fede, era pieno di pregiudizi!, come accado d'or-
xlinurio. Persuaso che la morta coulessa poteva e-
SBi'citarc un' inlluonza maligna sulle vicende della 
sua vita, aveva pensato di abbonacciarne i nuiui 
coìr assistere ai di lei funerali. 

La chiosa era piena zoppa di gente, ond'Ilor-
Jiiann ebbe a faticar molto prima di Irovarsi un po­
lito, u corpo della defunta slava disteso sopra mi ca-

A Londra , dove per la prima volta si 
eresse la meraviglia dei nostri giorni, d i e 
cliiamossi il palazzo di crislaih, si conobbe 
subito, che non si poteva lasciar cadere col-
l'cdifizio un'idea feconda di molti vantaggi 
per la popolare educazione. Il palazzo di Sy-
denhani sorse ancora piià grandioso di quello 
d' Hyde-park, e destinato n durare. Colà si 
volle oluirc agli sguardi del Popolo inglese 
«n quadro generale delle meraviglie della na­
tura e dell 'arte, onde far servire il diletto 
all' istruzione. A Nuova York si fece, che il 
palazzo dell' esposizione mondiale si conver­
tisse nella sede di un' csposizioi^,,^^ermaneHfe 
e continua, di una specie di bazar ove le 
ani dei due mondi s'incontrassero di frequente. 
A Parigi, dove si ebbe più tempo che altrove 
a preparare V esposizione del 18SS, certo 
si farà qualcosa fior rendere,':g)^abile ciò che 
si fa por queir occasione s|)eciale. Noi non 
possiamo gareggiare con Nazioni si potenti, 
con capitali si ricche e popolose: ma dob-
bia^no sempre far nostro prò dcgl' insegna­
menti che ci danno. Appunto perchè piti 
poveri, dobbiamo conservare ciò che per essi 
potrebbe ai'.che essere sollanlo provvisorio, e 
volgere a più scopi ciò che servi una volla 
ad ano. 

A Torino, Kt\ costruire la sede della 
tiuarla esposizione universale si dovrebbero 
avere in mira anteeipatamcnle gli usi ai quali 
queir eilifizio potrebbe servire in appresso, 
per !' educazione industriale e civile del Po­
polo, porgendo nel teoipo medesimo un c-
sempio degno d'essere imitalo dagli altri. 

Il palazzo dell' esposizione universale do-
vreblje prima di lutto serbarsi per tulle le 
altre successive esposizioni, od anzi per una 
esposizione permanente. Vi sarebbero alcune 
sale, nelle quali anche durante tutto l 'anno 
potessero esporre alla vista del pubblico le 
opL'itì loro lutti quelli, che credessero di aver 
folto cosa degna d'essere veduta. Quadri, 
statue, prodotti delle arti belle d'ogni genero, 

lafalco magnifico, o sotto un tialdacdùno di velluto.. 
Lo sue mani giacevano incrocialo sul petto, l'abito 
di cui era vestita apparila di raso bianco^ e la 
parte superiore do! capo era involta in una bellis­
sima cuffia di merli. Intorno alia bara, si trovaro­
no riuniti tutti gli indivìdui della faniigtia; i do-
mesiìci' in livrea da scorruccìo, eou un nodo for­
mato di nastri iicri sulla spalla, ed una torcia 
traniinani; i parenti in gran lutto, figli., nipoti, 
pronipoti, nessuno dei quali piangeva, [nfatti le la­
grime «arclibcro pas-jatc per aSoKazione. La COH-
icssa era tanto voccliia, ciie la oua morto non do­
veva recar mcvaviglia in nessuno, e da molto tem­
po i suoi discendenti si'erano abituati a riguar­
darla come di già uscita da questo mondo. Un pre­
dicatore, a quo' giorni Rssai celebre, ne recitò l'o-
raziou funebre. In poche frasi scJuplici o commo­
venti, egli dipinse l'ultima dipartita del giusto, che 
occupò lunghi anni a prepararsi a morire da ottimo 
cristiano. » L' angolo della morto l'ha portata con sé, 
disse r oratore, in mezzo all' allegrezza delle suo 
pietoso meditazioni, a simiglianza del Fkliiuzalo a 
mezzanotte, u Jl servizio funebre si conjpi con ge­
nerale raccoglimento. Allora i parenti si levarono, 
])cr porgerò gli ostreiiii saluti alla povera defunta. 
Dietro a lory ji) lunga processione, tutti gì'indi-

modelli <li lìiaeeliiiic nuove, o di recente in­
troduzione d'altri paesi, oggetti d'industria 
di qualunque genere, pregevoli per lavoro, 
per buon gusto, per utilità, prodotti dell' a-
gricollura, dell'orticoltura, del giardinaggio 
distinti vi si accoglierebbero anche nello sta­
gioni non prestabilite per 1' esposizione perio­
dica di alcuni di questi oggclli. Yi potrebbe 
essere un passeggio coperto con giardino d'in­
verno, tanto utile e bello nelle grandi città, 
dove si ha bisogno di supplire coli'arie a ciò 
che ne manca, per essersi allontanali di troppo 
dalla natura. Ma soprattutto vi si dovrebbe 
raccogliere tulio ciò, che può servire all ' i-
glruziune del Popolo mediante la vista. 

Ai nostri giorni si abusa di troppo del­
l' islrozione scolastica e sedentaria operala 
mediante i libri e non sì trac il partito che 
si potrebbe da quella compeiidiosissiina de­
gli occhi, che può rendere evidenti molte co­
se ed in poco tempo, senza tante noje e 
lungaggini. La geografia, la storia naturale, la 
chimica, la fisica, la tncccauica non si ajulano 
quanto basta, nell' insegnamento comune, di 
mappe, di raccolte, di macchine, di modelli, 
di spcvicnzc ; accontentandosi quasi sempre 
della nuda parola, la quale difficilmente si fa 
strada nelle menti di chi non sìa provetto 
nello studio delle scienze. Tali ajuli sono nc-
ccssarii per il maggior numero e massima-
menle per quella classe numerosa del Popolo 
nostro, che dovendo dedicarsi al lavoro co­
stante ed apiilicarc alle arti manuali le poche 
cognizioni teoriche che le è dato d' acquistare, 
ha bisogno d'imparare presto e di non essere 
guidala |)cr la via lunga d' un' istruzione scien­
tifica. 

Quanto non si gioverebbe all' istruzione 
pratica del Popolo, se nel recinto a lui reso 
iamigliarc per avervi assistilo alle grandi so­
lennità del lavoro, si distribuissero carte geo­
grafiche, topografiche, disegni e modelli di 
macchine, e di utensili diversi, raccolte di 
oggetti naturali e di prodotti dell'arte, in guisa 

\idui invitati alla cerimonia .s'incUinarono per l'ul­
tima volta innanzi a quella che, da tanti anni, era 
divenuta uno spauracchio poi loro divertimenti. Da 
uUimo fu vista a presentarsi la fei.iiglia dulia con­
tessa. Figurava, tra gli altri, una antica governantu 
delia stessa età della defunta, sostenuta alle parti 
da due cameriere. Ella mancava di furzo per pio-
gare i ginocchi, ma quando baciò la mano della 
sua padrona, fu osservalo che cadevano da' di lei 
occhi delle lagrime grosse e copiose. 

Alla sua volt.i, toccò anche ad Hermann di 
avvicinarsi alla bara. Egli s'ìngiHOcehiò un mo­
mento sui gradita formati di tavolo d'abete; poi 
s'alzò, e, fallosi pallido [Wllido come la cera, a-
sceso tino alla parlo più superiore del catafalco. 
So non che, ajoutro slava por fare il suo inchino, 
gli parve d'improvviso che la morta lo guardasse 
in aria di burla e gli facesse d' occhio, tigli allo-
ra con im movimenlo piuttosto villano si trasse in-
dielro e cadde rovesciato sul pavimento. Tutti quelli 
che vi erano presenti o vicini s' affrellarono a rial­
zarlo; ma in quel punto medesinio aacho Elisa­
betta Ivanowna fu veduta cader boccone al suolo., 
come attaccata da una improvvisa malallia. Eia na­
turale che questo cpi.sodio dovesse turbare per al­
cuni minuti la pomj[>a della cerimonia funcljrc. te 
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cliu si [lolcssero adopcnirc a sussidio della 
istiuzlono applicnta alle singoli; proliissioni, sul 
esso impartil.il in quel luogo da appositi niao-
slri tulle Itì feslo? 

Qui non intendiamo di pailicolmeggiaro 
su lultu i!Ìò cl)(! convci'ri 'bbc di raccogligli! n d 
palazzo del Poj)olo: osscndo ipu'slu vom dii 
studiarsi lì svilupparsi maiij^iiiriiiontu (pianilo 
nu viuiisso acct'Uata l ' idea . Ci biisla il diro, 
che ([uivi dovrebbe essere tulio ojdiuulo iii 
modo, clic il diletto servisse all' istruzione e 
che In tnoltiludinc operosa, Irniiquiila, boonn 
potesse trovarvi un pascolo al suo ingegno 
ed un frutto perenne. In esso si dovrebbe 
supplire a ciò t h e altrove, per l 'educazione 
indusli iale del l'oiiolo, viene (ij)eralo dall' in-
duslrii) in atto. iVlirovc l 'iiìdustrla progredisce 
ogni giorno, unehe per il solo tiiolivo ch 'essa 
è. già innanzi. Gli urtciiei vedono dalla na­
scila ed apprendono tulli i giorni cogli oc­
chi molte cose, che fra noi si devono con 
grande l'allea insegnine. Colà nella gran mac-
clìinn dell ' industria umana ogni giorno un 
cpialche inventore vi aggiunge un dente, una 
mol la ; e (piiiidi il perrezioi\iHnento è eostante 
e mai disconlinualo, appartenendo esso a tutti. 
Presso di noi, dove pure al genio inveiitivn 
non mancano che le occasioni, il più delle 
volle si d e \ e eoinineiave dal principio. Ma 
invece di rifare lulla la via già fatta dagli 
altri, giova partire dal punto al (piale essi SDII 
giunti, onde non affaticarsi indarno, per tro­
varsi poi sempre a mezza strada. Perciò non 
jiolendo i nostri artelìei vedere tutti i giorni 
r industria in atto, bisogna eh ' essi possano 
toccar con mano gli ordigni e le maeil i ine 
che la fanno adulta altrove, mentre presso u'i 
noi è bambina, l^a raccolta dei modelli e delle 
macchine, per tulle le industrie e segnata­
mente per l 'agricola, dovrebbe per conseguen­
za nel i)alazzo del I^opolo essere la più com­
pleta possibile, aggiimgendovi giorno per gior­
no tulio (piello che si fa. di nuovo in ipud-
siiiai paese. 1 modi divei'si di utile ed eeo-
iiumicii trasmissione delle forze, per i vinii 
scopi ch(i si hanno in mira colle macchine, 
dovrebbero venire presentali dulia elementare 
semplicità alle maggiori e più dil'heili com­
plicazioni 5 siceh(i, t p i and ' anche i prineipii 
teorici noii sieno alia [lorlala degli arlefiei 
mediocremente istruiti, le pratiche industriali 
possano ad essi riuscire evidenti . 

In Italia e ' é un grande impedimento ai 
progressi del l ' industr ia , che bisogna riiimove-
re . Ija scienza presso di noi è Irnppo romita. 
iissa vive lul le soliludini della teoria, e 0 
che sdegni di scendere alle pratiche applica­
zioni, 0 che sia inetta a farlo, si t iene lon­
tana sempre dalla società. Gli arledei d 'a l t ra 
parte sono il più delle volte manovali digiuni 
all'atto d' ogni principio teorico. Se non si 

pursouo eliiamiilo ad assistervi si sussuravaiio tra 
loro con poco riserbo or una cosa or l 'altra, 0 un 
eiaiulioUano piiiltoslo uuilignello e tristanzuolo, pros­
simo paronlu della Uel'onla, velino udito uiormo-
raro all' orecchio d' un Inglese, clic si trovava ac­
costo al i l i , lo seguenti parole : » — S i rilicae clic 
quel giovino officiale sia ligliolo della conlessa, be­
ne inteso, di man sinistra. " A cui l'Inglese ebbe 
risposto : — Oli ! 

Tutto (piel giorno, Hcrmauu si trovò in pre­
da ad un malessere straordinario. iVei rcstnuraiit, 
dove era solilo recarsi a pranzo Udii i di bevve 
molto vino contro le proprie abiludini e senza dub­
bio nella speranza di procurarsi in (luel modo uno 
sturdimonlo che valesso a dislrajlo da quelle fu­
neste preoccupazioni. Ma il vino gli produsse liil-
\' altro eCtetto : acceso vieppiù la sua iminaginazio-
110 e diede nuova atlivilà alle ideo die lin' allora 
lo avevano assalilo. Quella sera si ritirò in casa 
di buonissima ora, si gettò a letto senza neancbo 
svestirsi, e s' addormeiuò d' nu sonno di piombo. 

Ebbe a risvegliarsi eli'i;ra notte e la luna ri-
scliiarava dobolmeule l;i smi camera. Guardò siil-
1' orologio elle ora l'acosse ; orami le tro meno un 

toglie in qualche modo tale distanza, non si 
uvrii un ' industria propria e progressiva. E se 
non la si av rà , se non si renderà onorato e 
prolicuo il lavoro, se non si migl ioreranno 
le condizioni economiche generali per il l'alto 
nos t ro ; indarno sarà anche la sjieranza di 
gareggiare in civiltà con altre Nuzioni. Avremo 
gentilezza di costumi, la apparenze esterne 
della civiltà, ma non mai la civiltà vera, 
quella che non è la scienza di pochi indivi­
dui, ma la vita di tulli. Sludii maschi e se­
veri per gì ' ingegni privilegiali, ed un ' illumi­
nata e coslanlc ed i:tilc operosità per il gran 
numero, ci vogliono per progredire di passo 
l'ermo verso la civiltà nuova, che ne rt'iida 
una teiza volta eguali a noi medesimi, « ne 
permeila di vantarci d' essere slati a due ri­
prese maestri al mondo. 

Un centro all' islriizionc ed a diverti­
menti popolari d ' un carattere affatto nuovo, 
potranno e dovranno averlo tutte le c i n à ; 
che stabilito in una, le altre si alTrelteriumo 
ad imilaila. Allora, acconsentendo le strade 
ferrale i frequenti passaggi dall' uno all 'al tro 
di questi centri , le solennità più splendide d i l 
lavoro e i più bei divertimenti popolari, si 
potranno aUcrnare in guisa, che anche i viag­
gi degli scolaretti e della moltitudine servano 
alt' istruzione muliia ed alla civile edueazioiie. 

ÌNOIJ volendo intempestivamenle esten-
ilcrle di t roppo, diamo termine qui alle nostre 
rillessioni, colla speraiiaa che sebbene si op­
pongano al divisumento di fare la esposizione 
universale di Tor ino l ' anno '1857, servano 
ad avvalorare anch 'esse l ' i d e a di furveta a 
tempo più opportuno, sicfhè si possa prepa­
rarla coiivenieiilcmcnte ed i buoni eli'elti si 
dcWjano provare, avanti e dopo, in tutta la 
penisola. 

i»'i'ir>Oii1ióiifi'^'" ' 

LA SCUOLA TEORICO-PRATICA 

ni AG'aiaoJLTonA 
pi oosEUfico n!Sì;i irr ricEirzj. 

Altre volle abbiamo menzionato Bel nostro 
foglio la scuola W aijiivoltura, cbe il nosti'o coia-
paU'ioKa Doiniinico Aizzi i\\iiri[s con motto coraggio 
a Vicenza. Diciamo con mollo cor.iggiu, percliè a 
non poche difficoltà e speso deve andare incontro 
uno che intraprenda fra di noi un genere d'inse­
gnamento, nuovo per il paese, sebbene riconosciuio 
per ulilo da Inlti. Ed il peggio si è, rho avrii sulle 
prime a lotUire iiiu'ho contro l'indilTerenza del 
pubblico. Ciò non pertanto il Rizzi si arrischiò 
nel (iifticile eimeuto e cominciò fjiio dal passato 
marzo la sua scuola teorico-pratica iu Vicenza, es­
sendo il primo nel Veneto a farle. Nel scllcmbre 
scorso ci chiuse il i^rimu anno d' insegnamento 
che iuiparti a nove ragaitzi, il maggior numero 
dei quali è (iella provincia di Vicenza, fra cui 

qoarlo. Egli non si sentiva piii alcuna voglia di 
(luiliiire: slava seduto in letlo, 0 col pensiero di 
nnovo rivolto alla vecchia contessa. 

In quel momento, qualcuno dalla strada s'accostò 
alla finestr;i, come per spiare che cosa avvenisse 
in quella stappa. Poi tirò dritto e sparve, Ilcriuami 
vi fece poca o nessuna intenzione. Un minuto 
dopo, u(U aprirsi la porta della sua anticamera. 
Dapprima crodetto che fosse il proprio servo che, 
ubbnaco d' aecpiavito come il solito, tornasse a ca­
sa da qualclie cst'Xirsionc notturna ; ma ben tosto 
s' accorse che si trattava d' un altro passo ed in­
cognito. Kiilriiva qualcun altro trasciuaiido pian 
piano le pantofole sul pavimento. La porla venne 
schiusa, ed ecco .'wanzarsi nella di lui cniiiera una 
donna vestita di liianco. liermaun s'immaginò po­
tesse essere la sua vecchia balin, e le chiese qual 
moll\o l'avesse comlolla a lui in quell'ora cnil 
iniiUrata della notte; ma la diiiiuii in abito bianco, 
traversando la sliuiza con rapidità, si lro\ò in un 
momento appiedi del suo lotto, ed Ucrnianu vi ri­
conobbe la contessa. 

— lo vengo a te contra voglia, diss' ella con 
l'erma voce. Soii costretta ad esaudire la tua pre­

però ne dicono essorvone uno anche d'Udine 0 
dei pifi distinti. I giovanotti sono di varia condi­
zione, e fra essi vcdesi anche un conto. Per quanto 
sentiamo, quest'anno il numero de' suoi scolari 
sarà assai maggiore e fra di essi si troveranno 
parecchi friulani, Il Rizzi, clic avrebbe |)olulo di­
rigere nna grandiosa azienda agricola con mollo 
suo profitto, amò invece (li detlicaro le proprie 
fatiche a questa scuola, per eoi dobbiamo saper­
gliene grado, desiderando che si faccia allrctlanlo 
nelle altro provineie. 

Siccome s' approssima per la sua scuola 1* a-
pertura del secondo unno d' insegnamento, cosi 
crediamo opportuno di pnl)bllcaro il progranima 
(ìi essa da lui dislribuiio, affinchè venga reso di 
comune conoscenza. Giova sperare, che l'impor­
tanza dell' istruziono agricola venga ad essere sem­
pre pili generalmente riconosciuta, 
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a Compiuto con prolitto nel decorso setlcmbrc il 
primo anno scolastico; col giorno duo novembre 
venturo, si aprirà novellamente quesla Scuola al­
l'insegnamento delle nialcrU! dell 'anno secondo; 
fiiccomo si ricominreraniio le lezioni agli scolari 
dell 'anno primo, e Iu inscrizione rimarrà aperta a 
tutto il 15 novembre. 

Lo lezioni teoriche si daranno dal sottoscritti) 
nella sua abitazione a porta monte N. H t s , ed i 
pralici oscrcizii iiell' attiguo podere, agli alunni elio 
dai quattordici ai dieciotlo anni compirono la terza 
elemenlare, e meglio il primo 0 secondo corso della 
Scuola reale inferiore. 

Non dubita egli, che buon uuinero di scolari 
nrcorrerannu a questo istituto di educazione agra­
ria, unico nelle Venete e nello Lombardo Provincie, 
rbti valga a formare esperti nulla rurale ammini­
strazione i ngli dei propiielarii, amituali, ed agenti 
di città B di camjKignu; istruzione questa ora uc­
ci ssarissima, perché lende ad ,iumcnlare lo rendite 
dei campi, e di conseguenza a miglioriire la condi-
Kione economica dei possessori di lerreni, e dei ru-
slici lavoratori. 

I.XDICAZIONE UELLl! MATKIllE MA INSEGNAIISI 

CORSO ItiLNXAUi Anno I. 

Lozioni eli gro1oi;ia e iniiicratogin ngraria 
Lezioni di boliuiica e li.siulofjin vrgoliilc 
Lrziuni di zoologia e medicina vclcrinaria 
Lezioni di chimica agraria oiganirn ed inorganica 
Escursioni agrarie nei paesi della Picvincia, due volle al 

mese, degli .iluimi col |irccellui'C 
Csercizii praiicì una volta al giorno nnt podere cspcriincn-

tale, direni dal (irec elloro 
Anno 11. 

Lezioni di fliica e meteorologia agraria 
Alelrologia e coiituliililà rurale in seriUara semplice 
Eeoiioin a rurale e domestica e storia dell' agricoltura 
Igiene rustica, arti ed iiiilustric agricole 
Escuisinni agrarie come il [irimu anno 
l̂ lsercizii pratici come il primo amiu 

CORSO 'riìiiì.NiVAi.ii Anno unico 

compiuto il corso Oicnnalo e oìnmessi i pratici 
csercizii si daranno 

Lezioni di geometria e niocoanica agraria 
Geodesia pratica, disegni) lopugr.ilicii, e stali consegnativi 

di terreni 0 case. 
Arcliilellura rurale, e riparazioni ai finmi e torrenti. 
Progetti per cuHivazioiii di lerreni al piano, al colle; islni-

ziuue sulle irrigazioni e sui giarilmi. 
Regole per la valutazione dei terreni e case per vendile e 

per afTUtaiizc. 
Formule di alti 0 contralti agricoli, e pratica legale agra­

ria. 
Cnntaliitit» rurale in doppia scrittura e registri ausiliari, 
Prineipii di economia pulihlica, rispello oli' agricoltura e 

slaiislichc agronomiche, 

ghiera. Tre - selle - asso - son le tre carte che gua­
dagneranno per te una dietro l'allra; ma sotto duo 
condizioni, la prima clic tu non abbia a giocare 
più d' una carta ogni ventiquatlr' ore, e la secon­
da, che in seguilo t'asienga dal gioco per lolla 
la vita. Dì più, li perdono la mia inerte col patto 
che sposi la mia damigella di compagnia, Elisa-
bella Ivanowna. 

Ciò detto, si dirosse verso la porta e si ri­
tirò di nuovo trascinando le sue pantofole pel tavo­
lato. Uermann l'udì chiudere la porla dell'antica­
mera, e poco dopo vide una figura bianca passar 
aUraverso la strada e fermarsi alla sua llncsira per 
guardarvi entro. Rimase alcun poco in uno stato 
di sbalordimcuto indescrivibile; poi s'alzò por re­
carsi ueU'aiilicamera. Il suo servo, ubbriaco come 
d' ordinario, dormiva profondamente sdrajalo in 
lerra, Hermann faticò mollo a siegliarlo, e non 
gli venne fililo di ottenere da lui la menoma spie­
gazione. La porla dell' anticamera slessa era scr-
ruta colla eliiiive. Pieno di sorpresa rientrò nella 
propria stiui/.ii, 0 si pose a scrivere detlagliala-
nieiile tulio le cireostiuize di quella visione, 
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Sistemazione d'archivi privali e studi sul progresso ogri-
colo di questi e d' altri paesi. 

OSSERVAZIONI 

Vi Mr5 una lezione léoricà di l(o_ i.fo , cit_ nna pralica in 
«iaaottn giorno„ili scuola, eh'è c[Uanlo ilire lutti i giorni por ilia­
ci mesi dell' anno, meno le Domo»iclie> le feste di precetto, e 
due gioTÓiJt d'ogni mesi*, daccliè nei due altri giovedì si forouno 
ic escursioni campestri. , 

Se nel primo e secondo anno si spieglleronnò le materie teo-
riclie siiltidicale, lo legioni pratiche del primo si ripeteranno nel 
«econJo anno pel maggior profittò dogli alunni. Nel terzo arino si 
farà una-sola lezione teorica di duo'ore al giorno, oraellendo gli 
eserciaii pratici. . , , . . , 

Le venti escursioni agrarie f due al mese ) nei dieci mesi di 
icuolo, non si comprendono nel calendario scolastico, mn si fa­
ranno liensl nei giovedì sottratti dalle solite vacanze «eltimannli. 

Col giorno 20 Agosto di ciascun anno si chiuderanno le 
kzioni leorìclie per jireparàre gli alunni agli osami ohe sî  faran­
no al primi giorni di Sottonilire. Essi interverranno liensi in quo' 
giorni agli csercizii pratici. 

Le lezioni agrario si trassero da quelle di altro scuole ita­
liane, dai più recenti e riputati scrittori d' agronomia, e dagli 
icritli ed espcrim-iuti di oltre venti anni del sottoscritto. 

Db ME meo MìXXI 
CKEeETTOIlB K PaorMElAl l lO OEILA SCUOt i DI IGmOOlTUK» 

NOTIZIE 
DI AGRICOLTUIIA, ARTI , COMMERCIO, 

LETTERATHUA ECC. ECC. ECC. 

L'esposizione germanica di Monaco 

venne chiusa il i 8 coriento. Oegli esponenti ebbero 
287 In gi-ande medaglia, loSG L' piccola e ) 6 D 7 l 'o­
norevole menzione. 

Date da bere agli assetati. 

Secondo le notizie che si ricavano dai giornali, la 
Romagna farà quest 'auuo qualche po' di v ino; anzi 
dicono la mela circa d' un raccolto ordinario. Ciò ne 
dava la speraiiza, che se non abbiamo l'accolto quasi 
nulla noi, avessimo avuto almeno dal nostri vicini 
d' Oltrepò di elle bere, pagando n loro il vino a caro 
prezzo. Questa speranza venne delusa, poiché dlcesi 
che colà sia divietata 1' esportazione del vino a tutto 
settembre iSS."). Eppure ai prezzi che si paga ora il 
vino, a vendercene un poco avrebbero i Romagnoli 
guadagnato grandi somme, da rifarsi delle spese do­
vute incontrare 1' anno scorso per provvedersi di ce­
reali ! Trattandosi che non è un genere eli assoluta 
necessiti come sarebbe il pane, perchè non lasciarne 
libero il commercioB. Ed a proposito di pane, che ne 
sarebbe avvenuto di loro, se l ' anno scorso nessuno 
avesse voluto vendere ad essi questo primo nutrimen­
to dell' uomo? I l nostro pioolit ed il nostro refosco 
passarono più volle il Po 0 giunsero fino sulle rive 
del Tevere, rallegrandovi le mense principesche ; e noi 
non potremo gustare un poco del loro vino comune, 
quando maggiore necessilà ne aljbiamo? Cielo! sia 
perdonalo ad essi, perchè non sauuo quello che si 
fanno. 

La vinderamia in Austria 
dicesi alquanto scarsa, ni a che perà il vino sia di ot­
tima qualil.'i. 

Un avviso inutile per il nostro paese 
ques t ' anno è quello che ci dà neWa Gazzetta Pieinort' 
tese di conservare i semi dell' uva. Colà una compa­
gnia industriale sembra disposta a comperarli; forse 
per eslrarne dell'olio come si fa nel Bresciano. 

Suir estrazione dell' alcool dalle 
barbabietole 

pubbl ic i da ultimo un libro il chimico francese Payeii 
col t i to lo Trailo de la dislillalion des betterafes con-
sideree come industrie annexe des formas et des su-
crerìes. Paris Prix 4 fi'. 

Le Valli grandi Veronesi ed aotigliesi 
die comprendono una superficie di 60 in 70 miglia 
quadrate stanno per es.iere fatte oggetto di una granile 
iutraptesa, la quale avrà per iscopo l'asciugamento di 
esse e la riduzione a proiicua coltura. SI crede, che 
formato a quest 'uopo un vasto consorzio, .non si tar­
derà iiiylto ad intraprendere 1 grandiosi l&vori. 

Nelle casse di risparmio di Vienna 
nel mese di settembre venne depositala la Eomina di 
fiorini 3'i8,;95, e ritirata la somma di 1,271,506. 

Lettere in Austria 
pel mese d'agosto se no dispensarono 4t'^-'^,ooo, cioè 
44'^'70o più che nel muse corrispondente del i853, 
895,500 più dell' agosto i85a e i,a54,4oo più dello 
stosso mese nel i85 i . In confronto del luglio di que­
st 'anno in agosto v 'è aumento di 189,900 lettere. Nel 
Lombardo-Veneto si dispensarono 73(1,900 lettere, cioè 
8g,6oo più che nell'agosto del i853, 

La posta 
sembra guadagni assai a motivo della guerra, In In­
ghilterra l 'ultimo trimestre essa diede all'erario pulì-
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blico un prodollp di circa 2,800,000 fracchi di più ohe 
nel trimestre corrispondittta dèi i853< In Francia nei tre 
primi trimestri uiiiti, ad onta del l* diminuzione della 
tassa di pòrto, 111 rendita dello Stato fu maggiore di 
3,5oo,oóo franchi. 

Tra Szegedino é Temésvàr 

s 'ebbe l'ordino di procedere con somma alacrità nella 
costruzione della strada ferrala, L'industria agricola 
dell 'Ungheria andrà guadagnando sempre più dalla 
costruzione delle strade ferrale od anche il commercio 
dell 'Austria coi Principali dei Danubio. 

Fra Kronstadt e Bucarest 
il telegrafo elettrico sarà, dicesi, cotnpiùto entro dicem­
bre. Con ciò vi sarà una corrispondenza telegrafica 
diretta fra la capitalo della Valacchia e Vienna. 

II governo serbo 
vuole costruire da sé la linea telegrafici di congiun­
zione fra Belgrado ed Alexinice al eonfine del princi­
pato, che poi deve congiungersi con Coslauiinopoli, 
Creik'si che sul territorio serbo il telegrafo possa es­
sere in pronto entro sei settimone. 

La Società del credito mobiliare 
di Francia 

diceai abbia fallo proposte di antecipazioni di caiiitoli 
per aver* 1' uso delle strade ferrale austriache, l a u t o 
icggesi in parecchi giornali tedeschi. 

In Dammar|a 
dico un foglio tedesco, tutte le s t r l ic i fer ra le Iroyansi 
in possesso d'Inglesi ; e cosi pure triòlti dsi titoli del 
debito pubblico. L'Inghilterra occupa i capitali di ctii 
abbonda in imprese esterne e cosi arricchisce sempre più. 

La strada ferrata dell' Egitto 
sarà com|)iuta fino al Cairo il prossimo anno. L ' ini -
poriautu è di condurla poi a Sliez. 

Lo Stalo di'Nuova-York 
solo, fra quelli dell' Unione americana, possiede a que-
st' ora aSoo miglia di strade ferrale. 

Fra Lisbona e Cintra 

dicousi prossimi ad essere intrapresi i Javoii per una 
strada ferrata. Dicesi pure, che vogliasi congiungere 
Lisbona con Oporto. Si fanno più frequenti del solito 
i discorsi di una unione doganale ,fra'lu Spagna ed il 
Portogallo che darebbe una certa unità alla politica 
commerciale della penisola ibèrica, toglierebbe in gran 
parlo il contrabbando e permetterebbe di conchiudere 
più vantaggiosi Iratloli commerciali coli'estero, nel men­
tre accrescerebbe le l'elszioni interne dei duo paesi. 

La bocca del Danubio di Sulinà 
viene adesso fatta scavare dagli alleali .nedii^nte un ca­
vafango che vi lavora continuamente. Così intrapresero 
di fare gì' Inglesi ed i Francesi durante la guerra 
quello che non fecero: i Russi durante tanti anni di 
pace. Essi tolsero tutti gli ostacoli messi alla naviga­
zione del Danubio in cjuelle parti, e vanno 0 vengono 
coi loro vapori, avendovi presa stabile sede. 

Riga 
ha già veduto andare.e venire bastimenti mercantili, i 
quali approllttano del poco tempo fra la partila delle 
(lolle alleale e 1' agghiacciamento delle sp'agg'O del 
Baltico, eh' è imminente. L'incendio di Meméldistrusse 
ogni traffico di transito per quel porto ; ed ora ' la mag­
gior parte lo si fa in Konigsberg. 

Il commercio russo 
troverà impedimento anche nell 'Oceano Pacllico, giac­
ché ai bastimenti di quella bandiera si dà la caccia 
dagli alleati verso le isole Sandwich ed ora dicesi che 
navigli di guerra inglesi 0 francesi partano dallo spiag-
gie della Cina per recarsi fino a Silka nell 'America 
russa. 

ì Consolati austriaci in Oriente 
dicesi sieno prossimi a ricevere una revisione generale. 
Inglesi, francesi, americani prestano anch'essi sempre 
maggiore attenzione alla loro rappresentanza commer­
ciale in Oriento: tulli veggono, clic colà si tratta non 
solo d 'una guerra nioniciilanea, ma di un avvenire 
connnerciale di non poca importanza. 

Il consumo del {erro in Francia 
dicEsi talmente cresciuto negli ubimi anni, che i fornì 
di produzione atlualmente esistenti non bastano di gran 
lunga a soddisfare le domande; per cui è da aspettarsi, 
che i dazii d'introduzione del ferro estero abbiano a 
subire una nuova diminuzione. Questo sarebbe un 
nuovo ed importante passo verso un sistema doganale 
più libero Gli avveisarii del libero traffico si sgomen­
tano a vedere falli un dopo l 'altro varii, sebbene piccoli, 
passi verso una più radicale riforma t ma il cumulo 
degl' interessi del paese vede ciò volentieri anzlcbò no. 
Siccome il ferro è slrumenlo a tutte lo industrie, così 
giova aprirgli le porle a tulli 0 duo i baltenli, se si 
vuole favorire 1' industria vera non la fitlizia. Anche 
sulla carne salata si ridusse al iniuimo il dazio d'im­
portazione. 

Le Sanguisughe in Francia 
yennoro liberale dal dazio d'osportazione. Anche questo 
è uii" piccolo passo verso 11 libero traffico. Nell 'anno 
scorso si oB|iortarono 3,545,000 sanguisughe 0 se ne im­
portarono fa,6i3,aoo. Ipaes rdn i quali s ' importano sono 
Jjrincipahnenie la Turchia, l 'Ungheria e la Germania. 
Se no esportano per la Spagna, pe r i i Belgio, per l 'In­
ghilterra, por l 'America, per le due Sicilie, por la 
Svizzera. Ora so no educano mollo nei dintorni di Bor­
deaux e nell'Algeria, 

In Ingln'lterra 
dicesi s' intenda diminuire il dazio d' imporlaziono sui 
vini francesi. Se ciò avvenisse, questo sarebbe il fallo 
che più consoliderebbe I' alleanza d'interessi delle due 
potenze occidentali, Una parte assai estesa della Francia 
si gioverebbe in avvenire di questo dimiuUziono e no 
saprebbe grado al suo governo, se ciò ottenesse. D' al­
tra parte questo potrebbe essere il segnale di porgere 
in Francia molte agevolezze all' entrata dello manifat­
ture inglesi. Accresciute una volta le relazioni commer­
ciali fra duo paesi di . lanta importanza, esse conlinuo-
lebbero 0 svilupparsi ogni giorno più ed influirebbero 
nell 'avvenire delie due Nazioni, creando vincoli, che 
non si potrebbero sciogliere in appresso senza disgu­
stare le popolazioni. 

Il commercio degli schiavi 
venne fortemente condannalo dal generale Concila iù 
un discorso ch'oi tenne all 'America appena arrivatovi. 
Dicesi, che Porto Ricco verrà dichiaralo porto franco, 
e che altre riforme economiche la Spagna intenda di 
far oltremare. 

Fra gli Stati-Uniti ed i l Canada 

venne soscritto o rnou ha mollo un trattato di commercio 
col quale i seguenti prodotti dei due paesi hanno libe­
ro r ingresso dall' uno all' BUIOÌ Granaglie e farine 
d' ogni genere, animali di macello 0 carne fresca e sa­
lala d 'ogni qnablà, frutta fresche e secche, semi 0 
piante, volalili, uuva, pelli, pellicie, pietre e marmi 
greggi 0 lavorati, bulliro, formaggio, sego, grasso, me­
talli d' ogni genere, carbone, pece, tremeutina, cenere, 
legno da lavoro e da fuoco, lana, riso, materie coloranti 
e tessili, tabacco, straccie ed altri generi. Quei due 
paesi così vanno a congiungere i loro interessi. 

Il numero delle banche agli Stati-Uniti 
neir ultimo decennio si è quasi raddoppialo. Le cedole 
emesse sommano a Gf^ milioni di dollari, mentre nel 
1844 uon orano più di 3o6. 

La baja di Saraana 
nella parte spagnuola dell'isola di San Domingo, o, 
come chiamasi nella Repubblica Vomenicana^ diverrà 
una stazione marittima per i bastimenti degli Stati-Uniti, 
i quali vi eserciteranno una specie di prolettoralo. 

Colonizzazione al Rio della Piata. 
Il governo di Monlevideo ha messo testé in esecuzione 
un decreto emanato il 21 maggio 1848, col quale si 
facevano delle concessioni di terreno alle tre legioni 

francese, basca ed italiana, che contribuirono alla di­
fesa ed alla salvezza di quella città. Vennero destinale 
cioè i 5 legbe quadrate di terreno nel dipartimento di 
San José, io in quello di Mercedes e 10 in quello di 
Piiyzanda ai legionarii dello tre iSazioui, perché vi si 
formi con essi il nucleo di tre colonie, a cui facciano 
capo i connazionali loro ed anche coloni del Belgio e 
della Germania. Venue istiluita una commissione per 
assicurare il colonizzomenlo di quelle terre, sotto la 
presidenza del sig. Le Long rappresenlanle di quelle 
legioni. Si spera di attirarvi della gente, essendo quella 
regione fertile, salubre ed in posizione vantaggiosa per 
i tuturi commerci. 

Mille canarini 
erano in viaggio da Brema per 1' America da ultimo 
col vapore il Wnshington, raccolti do vario parli della 
Germania. Un tempo molti di questi uccelli andavano 
dal Tlrolo, In America c ' è una grande passione por 
questi uccelletti. 

Nesselrode 
nacque nel 1770 a bordo d ' u n naviglio inglese, che 
stava per entrare nel porto di Lisbona, I suoi genitori 
erano tedeschi al servizio russo, Ei fu battezzato se­
condo il rito anglicano sul bastimento ove nacque, 

Londra 
è illuminata da 36o,ooo fiamme di gas 1 di cui tubi di 
condotta hanno una lungbezza complessiva di 4oo ore. 
In quella città si consumano giornalmente dai 44 ai 45 
milioni di galloni d ' acqua ; ed a l l 'anno 3 milioni di 
touellate dì carbon fossile. 

Il Carbon fossile a Malta 
secondo corrispondenze mercantili che I' Osservatore 
Triestino ha da quell' isola, trovasi in un progressivo 
avvilimento di prezzo. Avviso per il benemerito Sig. 
Fanantoe per la Società d'illuminazione a gas di Udine. 

Il gas per 20 centesimi 
si avrà presto, secondo quanto scrivono alla Triester 
Zeitung da Milano, a Torino. Il gas idrogeno per-
carbnrato, che vi si ottiene con nuova invenzione, ha 
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una luce pili intensa del gns ordinario ed evita ogni 
esplosione. A Milano vogliono ndoperarlo io tulio quell'i 
par te dcl|a cill/ij che rimane"dj illlimiiiarsi tullnvio, 
A.tpeltiumo niiolie noi que i lampo. Frullantó, giova, 
che oonosdaùo gli iiienti udinesi, d i e . anello partendo 
dui supposto, elio il gas tion fosse pagalo ad t/rfme 
troppo a contesimi 70 il metro cubico, invece di 60 
come a Venezia od altrove, non era aniniisslbilo la 
preiesìi della Società illiimìnalrice di Udine S fiirlo 
pagare ora cent. 80. IJB Gamcra .d i Goinmcrcio di 
tJdIne, cliiansala a giudicare da arbitro iimppollttliils 
coni'essa dice nella Bua sentènza, " Vislii la giudiziale 
" Convenzione 7 agosto ,l8Bi\ ÌV, tó5 t5 «rolla dinanzi 
" questa Regia Pretura Urbana in Udine, colla quale 
" il jig. Carlo Serena da una purto e lu Società d'II-
" luminaziono a gas della R. Cillà di Udine dall 'altra, 
" demandavano aili lìiM arbitri signori Autofiio PlaZr 
" zogria,_e Luigi Pelosi, e nel caso di loro disc^-epanza 
'̂ alla Camera di Connuercio ed Industria della Pro-

," Vincia del Friuli la decisioni! definitivn ed inappel-
^^ylabile dei punti ; i." Se siasi verificalo il caso con-

" leitiplato dal contratto 1.° agosto i8à3 relativamente 
" all'ihcarimonlo del prezzo del carbon fossile per 
" guerra mariltinia, e del conseguente diritto o meno 
"de l la Società di eseguire l 'aumenlo convenuto col 
" contratto medesimo, 'i " In quale propiuziono que-
" .It'outtienlo sia dovuto dal sig. Carlo Serena alla 
" Società stessa, salva riduzione al prezzo contrattato 
" al cessare della causa — „ — decLse che l'aumento 
sì debita conlrìbuire nella proporzione di a. centesimi 
5. 77 per ogni metro cubo di gas, e quindi nou io , 
come pretendeva la Società. 

È niiturale poi, che il sig. Serena non debba es­
sere.solo a godere di questo privilegio, cui la sentenza 
del giudice arbitro inappellabile gli accorda; ma clic 
tulli abbiano ad essere posti a panili con lui. Di più 
quando all' origino il carbone di Newcastla (e quindi 
se il carbone non l'osse di INewcastle gli uteuli del yu.ì 
avrebbero diritto a reclamare) non còsti più io scellini, 
e quando il nolo sia minore di 54 scellini lu lonellala, 
non saranno i negozianti udinesi, secondo quella -san' 
tenia inappellabile, tenuti a pagarlo uerumeno tanlo, 
Questo, volga a cogoizione del pubblico, perchè esso 
possa far valere i suoi diritti. 

CORIUSPO^DIi^ZiV 
DRLV ANN0TA TORE FlilULA A'0 

Al sig. JUr.opo Pananto — Voi, sig. Jacopo, 
benouicr ì lo , se non della snciolà innlaineiili! u ca-
ranionlu illuiniiiaia, dolla società illuiuinairii 'o di 
UdiiH>, vcdesto elio r .Jnnolatoriì friulano aucolsu, 
(n. 8 1 ) sonza farvi pagare la sposa d'iMscrziuiu-, 
la nota che g l i .d i r igos lo . TV.(/niiotatoro accolsi; del 
pari alcune os^orvazioni (ii. 83) di \ia\'sani;,inlerex-
hitOj pisrohè non vorrebbero pagare las.se a capric-
eii), no.n disinlercssalo coni» voi. L' iniiìurzialilà 
nostra cos'i voleva. Ora voi ilale in un eccesso di 
l i laulropia; fate cioè s tampare a vostre spese nella 
Gazzetta dì yenazia la nota iiW Jnnotutoro fflti-
luno. Per lo stesso spirilo d'iuiparzialilt ' i e di (i 
laniropia, clip vi dis l ingue, vorreslé essere si eoin-
piacenle da far s lampare in quel foglio, elio non 
vedrà mal vòlenlieri la cosa, anrlio la conlronola 
dell' /Jnnolatord? Cosi lu vostra ripulazioiio di rad­
drizzatore dui torli non farebbe elio guadagnarc i 
v iemaggipr inen le ; mentre non facendolo potrebbero 
i maligni s u p p o r r e , elio non siale disinteressato e 
lllanll'opico C91UO nella vostra noUi vi dichiaraste, 

Notizie urbane. 
La monotonia d' un autunno in cillà, che por 

giunta 6 piovoso, non sarà rolla ad Udine quo-
st ' anno da canti 0 da 
delle ann i . Bene inteso, 

snoni, ina dallo s trepi lo 
non mica di quelle dei 

Russ i , dei T u r c h i , dogi ' Inglesi 0 dei Francesi : 
bensì dalle armi del Cav. Herlolini e do ' snoi ,nl-
liovi n e l l ' a r t e della scherma, che daranno un Irat-
tenimento il g iorno 29 corr . alle prò 1 2 l ' 2 nella 
sala del Pomo d' oro. 

A proposi to dui cav. BcrtQlini, velerano della 
g r ande a rmata , v c h e fu l ' a rmò ; scorso alla fosla 
iiapuluoniun de) 1,5, ngoslo a Par ig i , ceco quanto 
scriveva d' una sua; prodezza il àoiistiltéltomel. 

q i'ri) i .vècdlìi Soldati dell'Impero che figuravano 
nella soli-nnilli del 15 Agosto {!85S) si rimarcava un vec­
chio iifIJiiinle, il capitano (dei dragoni Bfgina)Borlolini, 
di-l quale, tra |e altre bravure, si annovera la seguente. 

Il giiirno 20 Novembre 1822, dopo il passàggio della 
liercsiiiii, Bertolinl inarciiiva separalo dal suo corpo 0 di 
coMscr a con qiiillrlie bricciolo dello graBdc armata, lor-
quando verso lo quaiir' ore del pomeriggio nello vicinanze 
della piccola borgata di Kanieii egl'incontrò il barone 
Varese, colonnello do! 3 . " leggeri italiani, fiegijito da uti 
centina]'.) de'suoi soldati. S' uni tosto a lui, e continua­
rono assieme il loro movimento, retrogrado per iwn" arri­
vare che verso la «ove oro di srra ad lin villaggio {Ple-
sausco'iyisckl) ov'essi avevano risoluto di passare la nelle. 
Credendosi al sicuro dall' alla.cco dei Ciisièchi 5' erano già 
dati al sonno, Iprchè Brrto ini destalo ,111'.improvviso da 
un CfllpcBllo di cavalli, diede 1' allarmo a' suoi sventurati 
compagni, i quali sorti in piedi, ben tosto Intesero una 
voce gridare in pretto tranccìoi » Signori, non Inlo alcu­
na rcsislcusa, arrendetevi, se voleti! sfuggire ad una sicura 
morie. » Ma i soldati di Napoleone, lungi dall'arrendersi, 
sforzarono i Cosacchi a piegare lo briglie. Perù la loro 
ritirala ebbe per iscopo di cercare dei rinforzi onde venire 
più sicuri alla carica e tare nello stesso tempo prigioniero 
il maresciallo Oudiliol, che coi gruerali. Dcnlhoi, Pino, 
Fontana 0 Demlf^!(^?cl(i si era ritiralo in una casucoia 
diroccata poco di;;|à|i|is«osl3. Indovinata però I'iulcnzione 
del nemico, il ÌJÌj;|J:qi)loniiello Varese e il capitano Uer-
lolini non pretei | | i ì | | |o un istante a lorinare con frugoni 
e vetture, di cui: jiif(1(vaiio disporre, una specie di paliz­
zata; dietro la quale, si irovarono al coperto delle lancio 
nemiche. Dì falli, mezz' ora dopo essi furono circondati 
da una massa enorme di Cosacchi, i quali credendoci que­
sta velia sicuri del Irionfii, non s'aspeUavanu certo d 'es­
sere ricevuti da un vivo luoco di due ranghi che li forzò 
imnicdialuineulG alla fuga. 

J'oco dopo, i Cosaceli) vedendo la resistenza di questo 
pugno di bravi ilaliani, salirono su d' una oulliua che 
dominava il villaggio, e disponendo in batteria due pczai 
di cannone tirarono sopra lo casa ove si trovava il mare­
sciallo Oudinot coi quattro generali sopra indicali ; ma i 
noslri bravi soldali guidati dal colonnello Varese e dal 
capitano Bcrtolìni, facendo un giro e passaiido per un 
bosco, piombarono improvvisatiienle alle spalle de) ucttiico. 
Il capitano Berloìini co' fidi suoi dragoni si precipitò sulle 
artiglierie, arrovesciò i cannonieri, e caricali I pezzi a 
milrajlia, li rivolse conU'o la colonna dei Cosacchi di là 
poco discosti, i quali iraiaorlili dal fulminar di quelle ar­
tiglierie, si diedero a bngUa sciolta a precipitosa fuga. 
Ottenuto un tal eflelln, il cu.pilauo rertoUui, arrotolò dalla 
collina le artiglierie, s' impadrool '1! olUj cavalli e di duo 
frugoni, 1' uno do'quali carico d' ogui sorta di veltoveglie, 
che senza dubbio doveva appartenere » qualche personag­
gio d' allo rango. 

Il Berloìini: in appresso si ridusse alla capanna ove 
stava il maresciallo Oudinot co(;li altri geneiali, diviso |e 
vettovaglie in comune con tuUi i compagni. I cavalli fu­
rono attaccali ad alcuno vetture di trasporto. 

L'indomani qurglo qorpo si congiunse alla giovano 

guardia imporiair. 

Notizie 
relative al commercio generale 

V incertezza sui falli della guerra e la quasi cer­
tezza eh' essa andrà ampliandosi por via, continua ad 
agire sfavorevolmente sul commercio. In molte piazze 
di commercio anche a noi vicine v 'ebbero fallimenti 
importanti j e gli ultimi avvenuti a Liverpool rea­
girono fortemente noli' Irlanda. Sul Danubio, dove si 
avviliva una corrente di vivo irafllco dall ' interno del­
l 'Austria, la scarsezza delle acque fu, secondo le ultime 
notizie, d' impedimento. Forse però che le pioggio at-

luoli daranno acqua a quel padre dei fiumi europei. 
Se noli che la parto inferiore sembra impedita di nuovo 
dai Russi. Alla Borsa di Vienna le lentezze della guerra 
della Crimea, ed óltre nùvole politiche, secondo i fogli 
di commercio di colà, servirono a deprimere i corsi 
pubblici, La Slesia prussiana, che soffri cnormenioate 
dalle innondazionl, dura fatica a rimettersi. La Polonia 
russa trovasi in una completa miseria 0motivo di tante 
braccia tolte al lavoro e del consumo stragrande fallo 
do' suoi prodoUi dallo t ruppe nUmerosissinió di cui 
sono ripiene tulle le case. Si cerca dj agevolare il com­
mercio mediante lu Prussia; la quale comincia a temerò 
che l'Inghilterra voglia impedire il traffico di transito rus­
so. Neil' incendio di iVIemel si bruciarono quasi tutte le 
merci russo che vi erano raccolte. I negozianti di quella 
cillà dicesi abbiano sospeso tutti il pagamento delle 
cambiali. Il celebre pubblicista Tengoborski inviò da 
ultimo agli Americani uno scritto, in cui mostra ad essi 
in qual modo approfiltaro dell 'attuale guerra per ap­
propriarsi il commercio tra l 'Ingbillerra e la Bussi». 
Egli persuadeva agli armatori americani di recarsi coi 
loro bastimenti carichi di generi coloniali e di merci 
d' ogni genere a Memel ed in altri porti prussiani, di 
aspettare colà la partita dei bastimenti da guerra russi 
e poi di portarsi imiiiadiutamente a Kronstadt, Riga, 
Ilewal, Baltischporl e Libuu a scaricnru, caricandovi i 
prodotti russi. Gli alleali non possono bloccare quel 
poni , se non hanno tulle le loro forze presomi ; che 
altrimenti la flotta russa potrebbe sorprendere i pochi 
rimasti. Tengoborski fa quindi vedere colle cifro alla 
mano di quale importanza sarebbe per gli Americani 
questo commercio, l'alto prima d'ora principalmeuto da 
Inglesi e Tedeschi. Gli Americani del resto è da qual­
che tempo, che rivolsero la loro attenzione al Baltico j 
e questo mare può essere causa dì quistioni fra l 'A­
merica e gli alleati. Dicono, che l'ultimo trattato di 
reciprocatiza fra gli Slrili-Unili ed il Canada produsse 
un grande movime'nlo commercialo fra i due vicini 
paesi. Però si vuol l'ur vedere agli Americani, eh' e' nou 
possono, in caso di gncrr-n, far.a modo loro sul mare, 
giacché dicesi che ginn parte della flotta del Ballico 
sio destinala a recarsi nelle acque dell'America. 

A maggior s i b i a r imen lo di q t ianlo fu al l ra voUa 
guuunc la to i sultoscrilli macslr i si fanno un dovere 
lU dicbiuraro che col g iorno 2 novembre p . v. in 
cusa. del sig. Doli, buigi Tavosanis in Mercatovec-
chio N. 881. avrà luogo l ' a p e r t u r a della Scuola p r i ­
vala da essi diretta e condotta , avonle por iscopo 
il maggior profitlo possibile della ginvonlù, un i for ­
mandosi a qiianlo viene pral icato nel l ' i , r. scuole 
maggior i ; a questo elTello: , ' ' . 

1, Vi sarà un maestro por ogni classo; 
2, Don Giuseppe Ganzìni insegnerà la Religione 

in tulio le classi; 
3, Onde o t tenere il vero scopo del la Calligrafia, 

questa verrà insegnala in tu l le le Classi dal s ig . 
Luigi Caselolti , calligrafo super io rmente approva lo . 

4, Por que ' giovanetU che sufflcienlemente i n i ­
ziati nella l ingua I ta l iana desiderassero di a p p r e n ­
de re la l ingua Francese n la Tedesca vi sa ranno 
Ire oro per set l ìniana di s tudio a par te impar l i to 
per la Francese dal sig. Demetr io Prandi , e per la 
Tedesca dal sig. l u i g i KumerlauUer ambedue su ­
per iormente approvat i . 

D. Siccome il modera lo e b e n condollo esercizio 
del la ginnast ica fu r iconosciuto unt i ss imo per lo 
svi luppo dello facoltà in l le , lìsìcbo intel le l lual i o 
mora l i , cosi in u lcnne oro di r icreazione ve r r anno 
i s l i lu i l i gli eserclzj ginnast ic i nel cortile annesso 
a l la scuola, direll i in modo , che i giovanelli non 
a b b i a n o a correre pericolo a lcuno della persona, 0 
ciò secondo il desiderio espresso dei geni tor i . 

P romet tendo di usare lu t to lo zelo n e l l ' a d e m p i ­
mento del l ' incarico assunlo , si lus ingano i sol lo-
scri l l i , che sa ranno per soddisfare al l ' aspet tazione 
de ' gen i tor i che vor ranno affidar a questa nuova 
ins t i tuzione 1 loro figli, avver tendo che ognuno dei 
sotloscri l t l potrà r icevere nel la p ropr ia abi tazione 
un certo numero di dozzinant i , a que ' pat t i che sa­
r a n n o par t icolarmente pe r convenirsi . 

Tan lo h a n n o 1' onore di d ich ia ra re . 
Udine 14 Agosto 185*. 

CABLO F A D R W J - G I O V A N N I M A U B O - L U I G I C A S E I O T T I 

Oponico NASSIMDENI 

COU«0 »EH,E CAUTE l'UUBLHlHE IK VSESNA 

0,0 

Obblig. di Slato Mot. al 5 p. OiO . 
dello dell'anno 1851 al 5 B 
dello » 1833 al 5 » 
delle B 1850 relnih. al 4 p . 
delle dol l ' Imp. tom,-Veneto 1850 al 5 p. 0|P 

Preslilp con lotteria del 1834 di fior, loi) . . . . 
dello B del 1839 di fior. 100 

Azjoqi dolla Banca 

21 Ottobre 

83 5l8 

134 

COftSO DEI CAMBJ U V!i;\SA 

21 
2 mesi . 
2 mesi 

Amburgo p. 100 marche banco 
Amsterdam i), 100 lìorinì oland. 
Augusta p. 100 fiorini corr. uso 
Genova p. 300 lire nuovo piemontesi a 2 mesi . 
Livorno p, 300 Uro toscane a 2 mesi 

Londra p. 1. lira sterlina { ̂  ^ ™^^! " ; ] ; ; 

Mdano p . 30O L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. 300 franchi a 2 mesi 
Parigi P> 300 trancili a 2 mesi 

Tip. Trombetti - Murerò. 

Ottobre 
92 

124 112 

12. 3 
i-Jt-ì 

143 3/1 

23 
84 na 

224 1|2 
' 135 

23 
00 1|4 

123 

11. 56 
121 

143 3|S 

24 

84 l i4 

135 1|4 
1232 

24 

90 1|4 

123 113 

118 1|2 

11. 57 
120 7|8 

143 3|4 

COftSO BELt^ MOSE.TE IS, TRIESTE 

Zecchini imperigli fior. 
» in sorte fior. 

Sovrane fior , 
Doppio di Spagna . 

» di Genova . 
B di Roma . . 
B dì Savoja . . 
t di Parma . 

da 20 franchi . . . 
Sovrane ipglesì . . , 

21 QUobre 
5. 48 

9. 47 a 49 

2 3 
. s s a so 

10. a 9. 60 

o 
t i 

Talleri di Maria Teresa fior, 
a di Fiaucesco 1. ijiur. 

Bavari Unr , . 
Colonnati lìot 
Crociuiii fior 
Pezzi da 5 [ranchi Ijor, , . 
Agio dei da 2Ó Carantaiii . 
Sconto 

21 Ottobre 23 
2. 37 a 2. 

2. 54 a 2. 

2. 29 a 2. 

24 
S. 46 a 60 

35 

50 

26 
23 l | 4 a 23 a|4 20 1|4 a H 1(4 

5 1|4 a 5 3|4l 5 11* a 5 3l4 

10. 50a9.52 
12. 6 
24 

2. 34 

2. 51 

2. 27 
24 1|4 a 24 3(4 
5 1|4 a 5 S[i 

EFFETTI PUBBLICI DEL BKGJiO LOMBABDO-VENETO 
VliXI'ZIA 19 Ollobru . 2 0 21 

Pros l i lncon godimento 1. Giuiino 1 70 I 70 I 78 
Cnnv. Visi, del Tesoro sod, 1. Mni;. '73 72 1|2 1 72 112 

Il III iiiw liti i l II iiiiiiiaiiiwMiinMiniiimmniwinwirTir™''''™""™"""''™^ ' f " ""'•i''"!""!'^''''—'"""—^^fc^i^^i™— 
Luigi Murerò HoMtore, 
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